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Roma 
Consorzi e sacco urbanistico perni del sistema capitolino 
«A Roma politici e imprenditori parlano la stessa lingua 
ma i bubboni a palazzo di giustizia devono ancora scoppiare» 
La ricetta: nuove regole e sanzioni per i corrotti 
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Tangenti e potere, sistema alla romana 
«Non può essere solo il lavoro dei giudici a cambiare le cose» 
Roma e Milano, due tangentopoli a confronto. Co
me funziona il sistema romano dell'illegalità istitu
zionale? Qual è l'anello più debole della catena? Ri-

' sponde il professor Franco Cazzola, esperto di cor
ruzione. «A Roma - dice - la matassa è più intricata, 
il bubbone deve ancora scoppiare. Perché la situa-
zione cambi è necessario che la magistratura non i 
operi da sola. Sanzioni per i corrotti e nuove regole». • 

RACHILBOONNILLI 

• I Tangentopoli alla roma
na La pentola degli affari ille
citi, delle tangenti e dei finan
ziamenti occulti ai partiti inizia 
a scoperchiarsi anche nella ca
pitale.-Avrà'un «sapore» diver
so dalla, tangentopoli, milane
se? Sari, un piatto più •piccan
te», condito dei grandi affan 
serviti all'ombra dei palazzi 
che contano? «Sono tante le 
pentole a Roma», dice però il 
professor Franco, Cazzola, do
cente di scienza della politica 
a Firenze, uno dei maggiori 
esperti Italiani del sistema del
la corruzione. .-.-'•; 

A lui abbiamo chiesto un 
contributo alla riflessione su 
quello che sta succedendo e 
che può succedere dentro e 
fuori da Palazzo di giustizia e 
un iprimo raffronto tra II mec
canismo romano della corrut
tela, e quello emerso a Milano 
attraverso l'inchiesta Mani pu
lite Un'analisi •macro-tansen-
tizia» che consenta di svelare 
ciò che le singole inchieste 
della magistratura non posso
no dire. Per spiegare perche, 
secondo Cazzola, esiste un ri
schio reale di arrivare ad un 
colpo di spugna sugli scandali 
e ad una" crisi economica an
cora più pesante in una situa
zione di impasse politica in cui 
la magistratura, è l'unico sog-. 
getto che continua: àdagire.-

A.RMMÌ d MHK> I-palazzi del 
patere. Ma anche le aziende 
e le banche appaiono più 
•bcttatacate legate•iparttl 
• conretttl «U parjttrvSlhala 

icr'fl .'ipevcoffo 
laflkrilDetltlatadlrer-

w da qtveQo milanese.'Ni; 

4*, 
K* 

rispetto a quella milanese, per 
l'antica vicinanza gomito a go
mito con il potere politico e . 
per II fatto che per seguire la : 
tangentopoli romana servireb
be una procura più organizza
ta e con più personale. E ciò : 
per la seconda differenza: a 
Roma 11 sistema delle tangenti, 
dei finanziamenti occulti e 
quant'altro è più complesso e 
insieme più lineare. E questo 
dipende non solo -dalla vici
nanza ma dalla molteplicità 
dei centri di potere e di spesa: 
grandi enti pubblici, istituti fi
nanziari, ministeri. Dipanare la 
matassa è più difficile, perche 
ci sono tante matasse anche se 
il sistema è unitario. Le Inchie
ste in questo quadro però non 
possono essere a cascata, co
me invece sono a Milano. ' 

Come tanzlooa a Roma? la 
tangenteèona specie di rite-
nntaaUafonte? • .s, , 

I dirigenti dei grandi centri di 
potere, dalle grandi imprese 
pubbliche e private alle ban
che, fanno parte dello stesso 
ceto politico del governo. So
no nati e cresciuti insieme. Il 
rapporto tra centri erogatori di 
risorse e dirigenza politica è fra 
persone che parlano lo stesso 
linguaggio, che si capiscono 
alla prima, un rapporto più. 
sciolto. AMilano si tratta di un 
rapporto tra soggetti diversi: -
c'è il mondo imprenditoriale, Il 
mondo politico e in mezzo la 
burocrazia. Questi soggetti per 
capirsi prima hanno dovuto di
chiararsi: Anche se ora. In ba
se a quello che ha detto Mario 
Chiesa, non è più.'necessario 
neppure a Milano chiedere o 

Differenze e-somiglianzà di ' ^ a é S ù l u T t ì c ò ; ^ ? ™ ! ! 
tnncmilnnnll » Rnm]> t> * Milo. SlS^aer«UMUCO,KBaMagli 

anni 50. come documentava-

tangentopoli a Roma e a Mila
no ce ne sono tante. In primo 
luogo il bubbone a Roma, an
zi, T bubboni devono ancora 
scoppiare. C'è da considerare 
che (e inchieste romane sono 
partite molto dopò-'quelle,ml-

no 1 grandi giornalisti di quegli 
anni, con i-vari sacchi di Roma 

Cloe • Rota* U sistema della 
convzloDeèunperDteto«al- -
l'edilizia, dlBercBtcnenle 
da Milano dove l'edllUla è lanesi. E il procuratore ciipesdL «•*'* . . __ _., . . 

Roma, Mele, lo ha ctet»'chla^ , f lM^ii»o dei aettori la ari «I ramente. Róma risente più len
tamente dellâ -perdita di peso 
del vecchio ceto,politico.e af-. 
farisO^rifaèaiiche-più'Iento; 
il procésscrdl autonomizzazlo-
ne della magistratura romana 

coàvtofHrooIejtarigeiiti? 
A Romaè stato soprattutto uso 
e abuso del territorio. Le tan-
genU'si sviluppano con le ope
re pubbliche. E solo con la fine 
degli anni '70 che c'ò in ag-

Deve sgomberare 
il Brancaleone 
Ordine di Angele 
• V L'ultimo «regalo» d'An
gele. L'assessore al patrimo
nio, qualche giorno prima di 
varcare la porta del carcere 
di Regina Coeli, ha trovato il 
tempo di firmare e inviare al 
centro sociale «Brancaleone» 
una ordinanza di sgombero. 
Toma, dunque,-la persecu
zione dei sigilUper lo spazio ' 
autogestito, di;via-^tevonna 
11 Secondo l'ufficio conces
sioni fabbricati, l'immobile 
nell'arco di un mese dovrà 
tornare nelle mani dell'am
ministrazione comunale. Ep
pure non più tardi di due me
si fa, tanta era la solidarietà 
nei confronti dei centri socia
li. La necessità di garantire ì 
luoghi d'espressione cultura
le era stata dichiarata sia dal 
prefetto Carmelo-Caruso che 
dalslndaco Franco Carraio. 

«Ci'sentivamo sicuri -, ha 
spiegato Ieri Luca De Simo- . 
ne, uno dei ragazzi del Bran
caleone - L o scorso anno 
avevamo ottenuto la pre-as
segnazione dei locali dall'al-
lora assessore al patrimomio. 
Gerardo Labellarte. Poi il 
cambio della guardia... Ma 
anche Angele era a cono
scenza della situazione. Tan-
t'è che aspettavamo fiduciosi 
che la ripartizione ci comuni
casse l'importo del canone 
d affitto». Non fu cosi. Anzi 
Angele, proprio lo scorso 
mese, annunciò alla stampa 

le sue intenzioni: «Azzererò 
tutte le pre-assegnazioni dei 
locali commerciali o ad uso 
non abitativo», disse alla fine 
di una seduta di giunta. -

Ora, nell'ordinanza di 
sgombero si leggge che per 
via Levanna, ex scuola ele
mentare di Montesacro, «non 
-6 possibile il rilascio formale 
.della concessione». L'ammi
nistrazione comunale inten
de procedere «alla redazione 
di un avviso di gara», E si ag
giunge: «Questa associazione 
potrà parteciparvi». Il Branca-
leone non è l'unico spazio 
che rischia la chiusura. Sa
rebbero una sessantina i lo
cali, che secondo'! conti fatti 
dall'assessore capitolino, 
non avrebbero rispettato le 
regole. «Sono undici anni -
aveva spiegato Angele - che 
l'associazionismo , è : nel 
CaOS». •—.'•'<. - ' :' ."•-'•'••;• 

Il centro culturale di Mon-
tesacro è nato tre anni fa. Do
po una lunga battaglia era 
riuscito, da appena un anno, 
a tirare un pò di fiato: otte
nendo la pre-assegnazione. 
«Vogliono la nostra morte -
sottolinea f> Simone - ma 
noi non facciamo attività pri
vata. Il nostro è un servizio 
pubblico». E infatti, lo stabile 
offre al quartiere «una video
teca, una sala per le proiezio
ni, una biblioteca, persino 
una mensa». 

giunta il settore delle forniture 
e dei servizi, cioè con una so
cietà più moderna e tecnologi
camente avanzata. Allora si 

: fanno affari anche sui rifiuti, 
per esempio. ;,.x,-.-. •.?..-. >.....<;, 

.... • Quanto costano le tangenti? 
' Costano tanto alla collettività, 
con un aumento dei prezzi uf
ficiali delle opere e lavori fatti 
peggio. Finora ai soggetti inte
ressati costava poco perché 
riuscivano a scaricarlo sulla re
visione prezzi in corso d'ope
ra, sui prezzi fittisi eccetera. Il 
sistema a Milano si e rotto 

•-, quando non è stato più profit
tevole per le aziende perché 
diventava sempre più dispen
dioso. Un sistema illegale,di 

'questo tipo deve tacitare tutti 
quelli che sanno e che devono 
tacere Ma se le risorse si ridu
cono e la distribuzione conti

nua ad aumentare non c'è ab
bastanza pane per tutte le boc
che e qualcuno può far scop
piare, il bubbone, com'è suc
cesso. Si calcola che le tangen
ti nel settore discariche e 
ambiente sia del 2-3 percento, 
ma che si arrivi a tassi del 15-
18 per cento sui lavori pubblici 
normali. ; .,.,,.„• -....-•--.. , 

Ma esistono nicchie di mer
cato pattre? Non so, • Roma, 
I aettoti terzUril....Ld paria 
di un mercato InterstfzUle 
dell'llledto nel tuo ultimo U-
brotullltalla del pizzo:•"'• 

Possono esistere nicchie pulite 
all'interno dei diversi settori 

economici. Pezzi di mercato 
nei quali il sistema delle tan
genti non è penetrato. Possono 
avere una voglia di riscatto ma 
se non cambia il sistema del 
grandi centri economici pub
blici e privati, bisogna vedere 
se queste nicchie potranno so
pravvivere. In un quadro di re
cessione economica, si sa, t 
piccoli sono i primi a saltare. 

E le tangenti di piccolo ca
botaggio, quelle pagate dai 
Cittadini perla licenza di un 
chiotco bar, per vincere un 
concono o non fare II milita
re? La gente JM» a'è stufata 
di pagarle? 

Una minoranza è molto stan
ca. E comunque, al di là di un 
discorso morale, ho cercato di 
dimostrare come sia stupido 
pagarla esclusivamente in ter
mini economici personali. La 
piccola bustarella non ha un 
reale peso finanziario per chi 
la riscuote, serve per legittima
re i grandi affari sulla base del 
"cosi fan tutti" Quésta vale co
me legittimazione nei due sen
si peri grandi e peri piccoli 

"Le grandl'operé~a Roma in 
genere vengono appaltate a 
consorzi: Ceosus, Interme-
tro, Italgaa, consorzio riun
ii, LI r'nitMrfiniT «combinat» 
con riferimento al astenia 
sovietico senza concorren
za. D proMema è davvero il 
monopolio? 

SI, quando i grandi si consor
ziano non c'è concorrenza E 
qui si sposta il problema sulla 
legislazione in materia econo
mica degli anni '80. che per
mette 1 consorzi temporanei 
d'impresa senza chiedere il 
perchè della loro costituzione. 
La legislazione ha facilitato 
cartelli monopolistici, imprese 
pubbliche, private e cooperati
ve, tutti insieme appassionata
mente. Mentre chi ne restava 
escluso di fatto usciva dal mer
cato E il problema dei piccoli 
e puliti è tanto più grande ora 
che c'è la recessione. Questi 

consorzi permettevano di trat
tare con il potere politico con 
più forza e avrebbero potuto 

- dire no alle tangenti. Ma non lo 
hanno fatto per non dare un 
dispiacere ai politici. ,;. -.:'••::; 

C'è chi sostiene che alla ba
se di tatto d sia stata una lo- < 
glea consodattva dlgestto-
ne del denaro pubblico. E 
cori? 

SI, ma non è una novità per l'I-
Ulu. SHnatte«ssieme tutti cosi 
nessuno è responsabile se 
qualcosa non funziona. Cerca
re di non avere awersan. nel 
Mezzogiorno specialmente, ha 
significato mettere insieme il 
diavolo con l'acqua santa. 

Esistono compatibilità eco
nomiche per tenere in piedi 
un sistema «Jmlle.adesao? 

Questo sistema mostra la cor
da. Con misure meno estese 

' però può funzionare cncora 
per un po', solo per un po' ma 
tutto può ancora tornare come 
pnma, nducendo il circuito 
delle tangenti. Certo, questo si
gnificherebbe sprofondare an
cora un po' di più rispetto al
l'Europa. Ma è ancora possibi
le che venga passato un colpo 
di spugna Quanto più il siste
ma politico tergiversa, tanto 

- più è facile arrivare a una situa
zione catastrofica come que
sta. Bisogna ricordarsi stagioni 

.-•• già vissute come Io scandalo . 
Loockeed, lo scandalo dei pe- -, 

• troll e dei fondi neri dell'lri. Ba- -
!•' sta che si lasci agire solo la ma- ; 

gistratura ed entro pochissimo ; 
' tempo sarà facilissimo ribalta-
• re l'opinione pubblica. Sarà -
- sufficiente dire che i fidi ban- -; 
; cari sono bloccati perché il si- • 

'<• stema creditizio è in crisi e che 
la spesa pubblica è bloccata " 
perchè gli amministratori han-
no paura ad agire. __ 

Allora qnal è l'anello più de-
_ bole per rompere «pesto si

stema? 
L'anello si deve spezzare attra- -
verso un sistema politico più 
debole e più equo È necessa- -
no che il potere politico pren
da provvedimenti, faccia scelte 
che permettano un mercato 
più libero e più corretto. Le 
leggi che consentono consorzi < 
e appalti con procedure d'e-

• - mergenza per la costruzione di 
mega stadii per ì Mondiali o 
per le Colombiadi sono fatti 
apposta per essere utilizzati 
dal sistema delle tangenti. Ci 
vuole un nuovo ordinamento -
E sanzioni per gli amministra
tori colpevoli Per rompere la 

• logica in base alla quale nessu
no è mai responsabile di men
te, i corrotti si levino dal gioco, " 
restituendo alla politica una 
possibilità. „ 

Oggi via libera 
alle auto 
Ma per lo smog 
è sempre allarme 

Revocato oggi il blocco totale, stabilito martedì per tre 
ore (15-18) della circolazione privata all'interno del 
raccordo anulare. Lo ha deciso il Comune visti i dati ri-
levati dalle centraline: le percentuali di smog nell'aria " 
sono scese sotto i livelli di allarme e di attenzione per 
cui nessuna limitazione al traffico. Tuttavia il Comune : 
ha rilevato che le condizioi meteo «sono sfavorevoli alla i 
dispersione delle sostanze inquinanti», per cui resta ' 
possibile un ulteriore stop 

Le donne contro 
il cardinal Biffi 
«La legge 194 ;; 
non è mafiosa» 

Alcune consigliere comu
nali del pds hanno deciso . 
di costituire un «comitato • 
cittadino per la difesa e 
l'applicazione della legge 
194» sull'aborto. Per que-; 

a B a _ ^ . ^ _ a B ^ . ^ . ^ _ sto hanno rivolto un ap-
pello alle donne romane a 

mobilitarsi dopo «l'orribile abbinamento fatto dal Cardi- J 
naie Biffi tra violenza mafiosa e scelta di non essere ma- ' 
dri». £ il segnale, continua l'appello delle donne del 
pds, «di una nuova crociata» antiabortista contro una 
legge dello stato perdi più voluta dalla gente con un re- • 
ferendum nazionale e per favorire, di fatto, «l'aborto ; 
clandestino e l'arricchimento illecito di mammone e 
medici senza scrupoli». • , 

Ladro liberato 
e riarrestato 
ai cancelli 
del carcere ;-

Aveva appena varcato la 
soglia del carcero per an
darsene a casa, dopo aver 
scontato tre mesi di reclu
sione per rapina, quando 
è stato fermato da una 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ — pattuglia della squadra 
mobile di Fresinone che 

lo ha riarrestato. Protagonista dell'insolita vicenda Pie
tro Ontanio, 38 anni di Monte San Giovanni Campano, 
che era uscito dal carcere su decisione del tribunale 
della liberta. La polizia non sapendo della sua scarcera
zione si stava recando nel carcere di Fresinone a notifi
cargli l'ordine di custodia cautelare per un'altra rapina. £ 

Tossicodipendente 
aggredisce s •; 
per soldi la madre 
che lo denuncia 

» Un: giovane - di Supino, 
provincia di Fresinone, 
Luca Basile di 25 anni, tos
sicodipendente, è stato ar-

. restato dai carabinieri per 
violenza privata, minacce, 

« « . ^ « ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ „ lesioni volontarie e porto 
• abusivo di coltello del ge

nere proibito. A denunciare il figlio tossicodipendente 
ai carabinieri sono stati i genitori- len il giovane C'ODO 
aver chiesto soldi alla madre. Teresa Peruzzi, l'ha mi-

, nacciatacon un coltello 

Tuffo mattutino 
nel Tevere -
con tutti i vestiti 
Salvata dal 113 

Una donna di 42 anni, 
Paola Talloni, si è gettata 
len mattina nel Tevere da 
ponte Umberto 1. Subito , 
soccorsa dal 113 la donna » 
impacciata dai vestiti è -

,__„_„____________, . stata vista : accennare - a -
» - - ,>, qualche bracciata sul dor- si 
so. 1 vigili del fuoco l'hanno poi tratta in salvo, ma aveva :_ 

. perso i sejisi ed § stala, necessaria, pervada riprendere, ̂ . 
• la respirazione artificiale, dopo di che è stata trasferita 
all'opsedale San Giacomo Non ha spiegato le ragioni 
del tuffo 

Usura e minacce 
Preso l'esattore 
A casa 2 miliardi 
in assegni 

Era del 240 per cento an
nuo l'interesse d ie il pro
prietario di un deposito di 
materiali per - l'edilizia, 
pretendeva in cambio dei 
prestiti ai clienti del suo 
magazzino: la vicenda è 
stata scoperta dai carabi-

, nieri in collaborazione con il Pool-antiusura. £ stato ar
restato in flagrante, mentre riscuoteva una rata di alcuni 
milioni di lire, l'«esattore» Marco Squillaci, pregiudicato 
romano di 24 anni, mentre per il proprietario del ma
gazzino M.M., romano di 42 anni, poiché è mancata la 
flagranza del reato, c'è solo una denuncia. Durante la 
perquisizione del magazzino sono stati trovati assegni 
per oltre due miliardi di lire. 

LUCA CARTA 

Indagine della Cgil sulle 12 Usi romane. Dati più gravi rispetto all'anno scorso ' 
I maggiori problemi al Policlinico, al Santa Maria della Pietà e a Pietralata 

Ospedali, mancano 2.600 infermieri 
Negli ospedali pubblici manca il 25 percento de
gli infermieri: lo denuncia la Cgil in un convegno 
che spiega come nelle dodici Usi romane i servizi 
siano carenti, l'assistenza precaria, il pronto soc
corso tardivo, le sale operatorie aperte a singhioz
zò. In tutto 2600 posti vuoti, i maggiori problemi al 
Policlinico e nel «moderno» Ospedale Sandro Per-
tini di Pietralata. 

MARIA PRINCI 
•Tal L'offerta supcriore alla 
domanda più i posti di lavoro 
che gli occupati è l'anomalo 
caso degli infermieri del Lazio 
che, soltanto nel 1991, nelle 12 
Usi romane, lamentavano un 
vuoto di .. 1.424 persone su 
7.476 in servizio. Oggi, secon
do la Cgil che ha promosso il 
convegno «Da paramedici a 
professionisti, della salute», le 
•assenze» sarebbero almeno 
2600 e i neodlplomati preferi
scono lavorare con le cliniche 
? rivale. Questo il quadro delle 

2 Usi. Rml: al San Giacomo e 
al Nuovo Regina Margherita, 
mancano in tutto 80 infermieri; 
Rmz: mancano altri 80 infer
mieri. Il coordinatore sanitario, 
Mario Polimeni: «All'Eastman 
non riusciamo ad aprire il po
meriggio perche, pur essendo
ci i medici mancano gli infer
mieri». E al policlinico universi
tario Umberto I la Regione non 
ha sostituito nessuno dei 250 
infermieri e dei 90 ausiliari an
dati inpensione negli ultimi 5 
anni, Km3: mancano 100 in
fermieri. I maggiori problemi, 

per I amministratore straordi
nario. Sergio Ursmo sono al
l'ospedale Sandro Pcrtini «In 

"':'• acccttazione ce ne sono due al 
giorno, dovrebbero essere 

.'•' quattro. Per mancanza di infer-
;-. mieri, non possiamo aprire la 
* camera - operatoria»; Rm4: 
.' mancano 156 infermieri pro-
,. fesslonali, di cui 99 al diparti-
'•;'..- mento di salute mentale. Sa

rebbero necessari anche 93 
• ausiliari In più. La Cgil ha dc-

.! nunciato ritardi di circa 7 mesi 
' i n un concorso per 150 posti 
• Motivo: un commissario ha 
' > avuto un ictus e c'è voluto mol-
- ' lo tempo per sostituirlo; Rm5: 

• non ha amministratore straor
zi dinario (Paolo Loreti è stato 
t-\ sostituito), non ci sono dati uf-
:'.- fidali. Per la Cgil servono 50 in-

fermieri nei servizi territoriali 
• (la Usi non ha ospedali). So-

prattutto per handicappati, 
• malati di mente e nel settore 
- materno infantile; Rm6: man-
' cano 161 infermieri, di cui 89 

al Cto. Si presume di copnre i 
posti con il concorso in atto 
Per l'amministratore subordi

nano Aldo Rocchi ali infcr 
mien che mancano al Cto im
pediscono l'apertura dell'Uni-
ta Spinale; Rm7: -mancano > 
108 infermieri e 28 ausiliari. La -
maggior parte servono al San
t'Eugenio: Rm8: secondo la 
Cgil, mancano 80 infermieri. 
All'ospedale Crassi di Ostia, : 
per questo non si riescono ad 
aprire i reparti di Otorino e di 
oculistica e «da settembre non 
vengono pagati gli straordinan 
- ha detto il coordinatore sani
tario - per non sfondare il bi

lancio- Rn>9: mancano 50 in- ,, 
fermien nei servizi territoriali 

. (la Usi non ha ospedali). Ha •' 
. fame le spese è il Pie di ponte ', 
Galena che non riesce a parti- L 

> re; RmlO: per l'amministrato- -
're straordinario, Luigi D'Elia, -, 
• sono coperti tutti i posti previsti •»: 
":. in pianta organica. Per la Cgil * 
• allo Spallanzani, al San Carmi- ; 
' loealForlanininemancanoin ;', 
' tutto 300. «La soluzione - ha •> 
detto D'Eiia - per coprire l'or- '-
ganico sono concorsi rapidi (4 -

' mesi contro gli 8 delle altre 
Usi), banditi alla chiusura del

le scuole»; Rmll: per la Cgil, 
mancano 150 infermieri di cui 
100 al Santo Spirito e all'Oftal
mico; Km 12: al San Filippo 
Neri mancano 84 infermieri e 
71 ausiliari. Al dipartimento di 
salute mentale, la cui pianta 
organica comprende il Santa 
Maria della Pietà, mancano 
100 infermieri. Per l'ammini
stratore straordinario, - Sofia 
Guerra il problema è «dram
matico soprattutto per il Santa 
Mana dove albergano circa 
500 malati di mente». 

Vìa di Tor Vergata 

«Ti prego, toma con me» 
Spara «alla moglie ^ 
poi tenta il suicidio 

-a* 

M . Ha atteso che la moglie 
aprisse la porta di casa, per 
raccogliere in una valigia gli ul
timi indumenti. Poi, una volta 
dentro, ha cominciato a sup
plicarla: «Toma con me». Ma 
all'ennesimo rifiuto della don
na, ha impugnato la Magnum 
44 è ha sparato due colpi di pi
stola. Maria Rossella Caruso, 
46 anni, di professione inse
gnante in un liceo di Anagni, è 
stata raggiunta da due pallot
tole all'addome. Lui, Benedet
to Gubiotti, 56 anni, orolo
giaio, ha minacciato i parenti 
con un fucile e si è barricato 
nell'appartamento di via Tor 
Vergata. Qualche attimo pri
ma, con la stessa arma, si era 
sparato alla coscia destra; Ora, 
l'uomo dovrà rispondere di 
tentato omicidio* minacce. , -
Marito e moglie* non vivevano 
più insieme da due mesi. Lei, 
lo aveva lasciato per «incom
patibilità di carattere» e si era 
trasferita in casa di amici, alla 
Giustiniana. Benedetto Gubiot
ti non sopportava il distacco. 
Per la separazione era finito in 
uno stato depressivo tale che il 
suo medico gli aveva prescritto 
una cura. E l'ultimo ansiolitico 
lo aveva inghiottito subito do
po aver abbassato la cornetta 
del telefono. ^ -—- -.,~-
Ieri, l'ennesimo litigio." Maria 
Rossella gli aveva telefonato 
che sarebbe passata nel po
meriggio per prendere alcuni 

.-. vestiti e già che c'era gli avreb
be messo anche in ordine le 

' fatture del negozio. Erano pas- ' 
; sate da poco le 16, quando ivi-. 
" Cini hanno sentito uria e grida . 
': provenire da quella casa. Die-
.' tro la porta c'erano già i paren-
' ti di lei che abitano sullo stesso : 
' pianerottolo: il fratello Rosario 
" e la cognata Maria, ••••.y- .>•-.---*. ;. 
'•t L'insegnante sanguinante si è 
% trascinata fino all'ingresso. Al-
"' le sue spalle il marito, furibon- ; 
i. do, che ha cominciato a mi- : 
: naccìarc i presenti con tutte le ; 
i armi che aveva sottomano. Im-
,;, prowisamente un altro sparo: 
• l'anziano - orologiaio aveva 
' puntato la Magnum 44 contro 
•'• la sua gamba. ,...-.--. i - .--.- ». 
' - Gli agenti della mobile, guidati 

dal dirigente Ugo Rosati, e altri 
- tre uomini delle volanti, hanno 
• dovuto sfondare la porta del-

_ l'appartamento per disarmare 
-' Benedetto Gubiotti. Non facile 
fi. è stata l'opera di persuasione 
: dei poliziotti. L'orologiaio ave-
'.', va ancora in mano la pistola e 
•h il fucile e li puntava contro 
fé chiunque osava avvicinarlo. ; 
* - Gli agenti hanno ercato di tran-
*,; quillizzario poi, approfittando 
••" di un attimo di distrazione, Jo 
: hanno disarmato. --~ •••$&• -,. •> 

V Ora, la coppia è ricoverala al- • 
> l'ospedale San Giovanni. Ma- : 
--• ria Rossella Caruso e. in prò- [ 

gnosi riservata. Lui, Benedetto 
, Gubiotti, piantonato, guarirà 

tra qualche settimana. 
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